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PROMOTORE 

 Persona  Comunità  Ente/Istituto  Associazione 

 

cognome, nome   

denominazione  
(ente / associazione) 

 
AMICI DI LAZZARO  

 

posta elettronica info@amicidilazzaro.it  

sito web 
 
www.amicidilazzaro.it 

 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

Gli Amici di Lazzaro offrono aiuto ed amicizia a persone in difficoltà con 
particolare attenzione a categorie fragilissime, vittime di tratta, senza dimora, 
donne vittime di violenza, famiglie disagiate italiane e migranti. 
Attività e ambiti: 
- Insegnamento lingua italiana alle donne straniere 
- Sportello antitratta e aiuti alimentari 
- Doposcuola e aiuto compiti 
- Sportello c’è futuro (disoccupati) 
- Unità di strada verso persone fragili (donne sfruttate, senzatetto, rider, attività 
devianti 
-  progetto free ( contro matrimoni forzati, prevenzione mutilazione genitali, 
lotta alla sottomissione delle donne. 
- protezione ai convertiti (sostegno ai cristiani, provenienti da altre religioni. 
- iniziative spirituali 
- accoglienza mamme e ragazze in difficoltà (appartamento) 
- animazione giovani (incontri nelle scuole,  coro gospel, campi estivi). 
Le attività sono principalmente in Italia , ma sostiene progetti in Africa e Asia. 
 
Gli Amici di Lazzaro è un'associazione che si dedica a fornire aiuto e amicizia a 

persone in difficoltà, concentrandosi su categorie particolarmente fragili come 

vittime della tratta, senzatetto, donne vittime di violenza, famiglie disagiate 

italiane e migranti. 

Missione: 

L'obiettivo dell'associazione è offrire supporto concreto e inclusione sociale, 

agendo per migliorare le condizioni di vita di chi si trova in situazioni di 

vulnerabilità. Le sue iniziative puntano alla protezione, all'integrazione e alla 

promozione della dignità umana. 

Identità: 

Gli Amici di Lazzaro si caratterizzano per il loro approccio solidale e inclusivo, 

accogliendo e accompagnando persone in difficoltà senza distinzione di 

nazionalità o religione, con un forte impegno per i diritti umani e la giustizia 

sociale. 

Attività e ambiti d'intervento: 

1. Insegnamento della lingua italiana alle donne straniere per favorire 

l'integrazione. 

2. Sportello antitratta e distribuzione di aiuti alimentari a persone 
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vittime di sfruttamento. 

3. Doposcuola e aiuto compiti per i ragazzi in difficoltà scolastica. 

4. Sportello "C'è Futuro" per sostenere i disoccupati nella ricerca di 

opportunità lavorative. 

5. Unità di strada per raggiungere e aiutare persone vulnerabili come 

donne sfruttate, senzatetto, rider, e persone coinvolte in attività devianti. 

6. Progetto Free contro i matrimoni forzati, la prevenzione delle 

mutilazioni genitali femminili e la lotta contro la sottomissione delle 

donne. 

7. Protezione e supporto ai convertiti al cristianesimo, in particolare 

coloro che provengono da altre religioni. 

8. Iniziative spirituali, che includono incontri di preghiera e momenti di 

riflessione. 

9. Accoglienza di mamme e ragazze in difficoltà attraverso l'uso di un 

appartamento dedicato. 

10. Animazione giovanile, con incontri nelle scuole, attività come un 

coro gospel e campi estivi. 

Paesi di intervento: 

L'associazione opera principalmente in Italia, ma estende il suo supporto a 

progetti in Africa e Asia, mantenendo un impegno internazionale nel sostenere 

le comunità più bisognose. 

 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome: 
 
Email: 

 

Referente in Italia 
Cognome/Nome:    Botti Paolo 
 
Email: info@amicidilazzaro.it 

 

PROGETTO 

Titolo 
  DALLA STRADA ALLA VITA 

Luogo di intervento 

 Le attività si svolgono in Torino e cintura, parte direttamente in strada 
incontrando persone in difficoltà, in zone disagiate e parte presso la sede 
dell’associazione. 

Obiettivo generale 

  
Aiutare le persone in difficoltà a uscire dalla vita strada e da grave povertà o 
estrema marginalizzazione 
 
 

Obiettivo specifico 

  
Raggiungere e avvicinare persone in situazioni di grave vulnerabilità, come 

vittime di tratta, senzatetto, famiglie che occupano case abbandonate, rider con 

difficoltà economiche, individui coinvolti nell'accattonaggio o nello spaccio, e 

offrire loro opportunità concrete di cambiamento attraverso i servizi e i 

progetti dell'associazione. 

L'intervento mira a proporre alternative sostenibili che possano favorire il 
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reinserimento sociale e lavorativo, attraverso: 

1. Sportello antitratta: per fornire supporto immediato e protezione alle 

vittime di sfruttamento sessuale o lavorativo. 

2. Sportello "C'è Futuro": per accompagnare i disoccupati nella ricerca 

di opportunità lavorative e percorsi di formazione. 

3. Progetto Free: mirato alla prevenzione di matrimoni forzati, 

mutilazioni genitali femminili e alla promozione dei diritti delle donne. 

4. Corsi di italiano: per facilitare l'integrazione delle donne straniere e 

migliorare le loro possibilità di inserimento lavorativo e sociale. 

Attraverso queste iniziative, l'associazione offre un percorso di sostegno 

personalizzato che permette a queste persone di ricostruire la propria vita, 

lontano dalla strada e dall’emarginazione. 

 

Tempi Progetto 

Durata Progetto:  I anno 
 
Data inizio attività:   01/01/2025 
 
 
 

Beneficiari 
bambini 
giovani 
donne 
famiglie 
comunità  

(breve descrizione) 
194 donne di cui 21 vittime di matrimoni forzati e segregazione femminile. 
160 giovani disoccupati di cui 60 donne  
107 famiglie  
177 bambini 
 
 
 

Ambito di Intervento 
[]Pastorale 
[X]Formazione ed 
Educazione 

           scolastica 
[X]professionale 
[X]umana, sociale 
[]leadership 

[]Sviluppo 
[]Agricolo   
[]Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 
[X]Alimentare 
[X]Abitativo 
[]Giustizia e Pace 

[]Salvaguardia  
creato 
[X]Altro 

 
 
Educazione scolastica, professionale, umana e sociale. 
 
Sviluppo Alimentare, socio assistenziale. 

Contesto di intervento 

Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..)  
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Le attività previste dal progetto si svolgono nei locali attrezzati in via Bibiana 29 e, in parte, in strada, Le 

attività previste dal progetto si svolgono nei locali attrezzati in via Bibiana 29 e, in parte, in strada, nelle 

case abbandonate, nelle case popolari e nei luoghi di aggregazione, dove incontriamo le persone per la 

prima volta. 

Le persone senza dimora, vittime di tratta e le famiglie disagiate che si rivolgono all’Associazione 

sono sempre più numerose. Esse cercano non solo opportunità di formazione, ma anche ascolto, 

orientamento e vari tipi di aiuto per uscire dalla povertà e dal disagio sociale. 

Oltre ai problemi di occupazione, queste persone affrontano difficoltà legate all'inserimento sociale, 

all’integrazione e, in molti casi, a situazioni di sfruttamento. La precarietà e l’irregolarità delle loro 

condizioni le spingono a cercare qualsiasi tipo di lavoro, anche se precario, e a richiedere supporto per 

accedere a percorsi di formazione e a interventi concreti che possano offrire loro una reale possibilità di 

riscatto e inclusione. 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
Collaboriamo con diverse realtà locali e istituzioni per ampliare il nostro impatto e raggiungere più 

persone in difficoltà: 

1. Volontari: Coinvolgiamo persone della zona, giovani e adulti, che offrono il loro tempo e le loro 

competenze per supportare le nostre attività, dall'assistenza alle vittime di tratta ai corsi di italiano. 

2. Associazioni, Parrocchie e Caritas locali (Sant’Antonio da Padova, Sermig, S. Giuseppe Cafasso 

e Chiesa della Salute): Queste collaborazioni ci permettono di individuare famiglie e persone in 

difficoltà nel territorio, favorendo l'inclusione e l'assistenza attraverso iniziative mirate. 

3. Centro per l’Impiego, Informagiovani, Sportello Lavoro del Comune: Lavoriamo insieme per 

offrire supporto nella ricerca del lavoro e di corsi di formazione in particolare per i disoccupati e le 

persone a rischio di esclusione sociale. 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
L’associazione si impegna a raggiungere persone in situazioni di grave vulnerabilità, come vittime di 

tratta, senzatetto, famiglie che occupano case abbandonate, rider in difficoltà economiche, e individui 

coinvolti in accattonaggio o spaccio. Le attività previste dal progetto si svolgono in locali attrezzati 

situati in via Bibiana 29, ma anche in strada, in case abbandonate, case popolari e luoghi di 

aggregazione. Questi spazi diventano i punti di incontro dove il personale dell’associazione può 

avvicinarsi a queste persone, spesso per la prima volta, per instaurare un dialogo e costruire un percorso 

di supporto. 

All'interno di questo contesto, l'associazione offre diversi servizi per favorire il reinserimento sociale e 

lavorativo. Il sportello antitratta è dedicato a chi ha subito sfruttamento, fornendo supporto e protezione. 

Parallelamente, lo sportello “C’è Futuro” si propone di accompagnare le persone disoccupate nella 

ricerca di opportunità lavorative e percorsi formativi. Attraverso il progetto Free, viene posta particolare 

attenzione alla prevenzione di pratiche nocive come i matrimoni forzati e le mutilazioni genitali 

femminili, promuovendo al contempo i diritti delle donne. I corsi di italiano sono pensati per facilitare 

l'integrazione, migliorando le competenze linguistiche e le possibilità occupazionali, in particolare per le 
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donne straniere. 

 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
Il progetto è collaudato da tempo e può essere rinnovato ogni anno grazie all’autofinanziamento di 
volontari e sostenitori dell’associazione. 
 
Punti di forza: 
- intervento diretto nel recuperare persone in difficoltà, cercandole in strada o luoghi abbandonati. 
- Si avvale di soli volontari che mettono a disposizione anche competenze professionali 
- Esperienza pluriennale. 
- Capacità di accoglienza anche di persone in grave difficoltà  
- Apertura al cambiamento e al superamento di condizioni di vita difficili 
- Superamento dell'ottica assistenziale favorendo una vera integrazione 
- Collaborazione con molte associazioni del territorio 
 
 Punti di debolezza: 
 
- Risorse e spazi limitati rispetto alle richieste di aiuto e sostegno 
  
 Opportunità per la collettività: 
 
- prevenzione di situazioni di disagio 
- risoluzione di problematiche gravi 

 

Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

valuta locale €. 

Voci di costo (descrizione) 
Operatore sportello  
Gift card per famiglie 
Assicurazione 
Assicurazione volontari 
Utenze 
Riscaldamento 
Fotocopiatrice  
Attività di strada gasolio 
Manutenzione mezzo 
Internet sportello  
Pulizie sede 
 
 
 
TOTALE  
 
 

valuta locale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

€. 
   500,00 
1.000,00 
   450,00 
   380,00 
   600,00 
   500,00 
   700,00 
   600,00 
  350,00 
  420,00 
  100,00 

 
 
 

5.600,00.= 
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Eventuali cofinanziamenti previsti 

Pubblico 
ong 
organismi ecclesiali 
altro 

(specificare) 
 
 

donazioni di ns sostenitori 
 

valuta locale 
 
 
 

€. 
 

600,00 

 
Contributo richiesto a QdF 2025 

valuta locale 
 
 

€. 
5.000,00 

Allegati: 
Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  
Scheda riassuntiva progetto 
Documentazione fotografica 
altro 

LUOGO E DATA                                                                 FIRMA RESPONSABILE PROGETTO 
 
Torino 14/11/2024 
 
 
 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO – Quaresima di Fraternità 2025 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email: animiss@diocesi.torino.it  
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